
Il brano descrive l'ottava piaga inflitta dall'Eterno agli Egiziani, narrata nel libro dell'Esodo. Dio 

ordina a Mosè di avvertire il faraone del disastro che colpirà il paese se non lascia partire il popolo 

d'Israele. Le cavallette invadono l'Egitto, devastando il territorio e causando la rovina totale. 

Nonostante il pentimento temporaneo del faraone, che chiede perdono e prega per la fine del 

flagello, Dio rende il suo cuore ostinato e non permette agli Israeliti di partire.


